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della Macroarea Umanistica

Università di Pavia

Cari Colleghi,

                       Vi scrivo a proposito del problema “valutazione della ricerca scientifica”, all’ordine del giorno della riunione del Collegio dei Direttori di Dipartimento, indetta per giovedì prossimo 12 febbraio 2009.

Fra il materiale inviatoci preliminarmente si legge una proposta di delibera del Coordinatore, volta a far proprio il documento approvato dalla Commissione Ricerca il 28 ottobre 2008. Il documento, è quello dal titolo d’allegato Proposta valutazione della ricerca e dal titolo interno Struttura proponente: Divisione Ricerca.

Ci è stato trasmesso anche il verbale della Commissione: e quel testo, che ci verrà sottoposto giovedì prossimo, risulta «approvato definitivamente» dalla Commissione stessa.  

La proposta di delibera che ci attende comprende, oltre quel testo, anche gli elenchi delle case editrici, che ci sono stati inviati a parte.

E’ vero che tali elenchi vengono dichiarati, nella proposta di delibera del Coordinatore, «aperti a suggerimenti e integrazioni»; ma non è chiaro se tali modifiche possano intervenire anche dopo la riunione, e quindi dopo l’eventuale approvazione della delibera da parte nostra. 

Per il nostro Dipartimento questi elenchi sono assolutamente inaccettabili, in quanto largamente lacunosi, approssimativi e per di più stilati con grande incuria; gradirei conoscere il Vostro parere in merito.

A parte i predetti elenchi, a prima vista pare inaccettabile pure la prima delle due tabelle recanti i parametri valutativi: la si vede proposta in coda al file Valutazione ricerca, ed è la Tab. n° 1 – Prodotti della ricerca.

A quanto risulta, finora nessun suggerimento è pervenuto alla Commissione Ricerca da esponenti della nostra Macroarea: unico apporto pare essere l’aggiunta, in quella Tabella, della precisazione «o Edizioni Critiche» alle due caselle «Monografie», unita alla proposta di «attribuire, per le aree umanistiche, un peso maggiore alle monografie di ricerca e alle edizioni critiche». Tale aggiunta fu recepita dalla Commissione in base ad «alcune osservazioni recentemente emerse da docenti dell’area umanistica». Non conosco le modalità di questo suggerimento. A quanto mi si informa, nessuno docente di area umanistica ha partecipato alla riunione della Commissione Ricerca; Vi prego di correggermi se sbaglio. Penso tuttavia che, se veramente qualcuno di noi avesse partecipato, le modifiche sarebbero state superiori.

Finora ho creduto (e forse altri con me) che un’approvazione veramente definitiva di siffatti criteri e parametri fosse di là da venire, e che da parte nostra ci fosse tutto il tempo per intervenire con ponderatezza. Ma all’interno del nostro Ateneo così non stanno le cose. Evidentemente per le aree diverse dalla nostra il problema riveste assai minore complessità; di qui la veloce creazione degli schemi che ci vengono proposti.

Diversamente, in altre sedi il problema della valutazione della ricerca umanistica viene affrontato in modo più graduale e con il respiro necessario. 

Mi risulta che almeno tre associazioni di settore, cioè quelle degli italianisti, dei filologi italiani e dei cultori di Filologia romanza stiano raccogliendo elementi per valutare i periodici e le collane editoriali di loro pertinenza, per poi inviare i risultati al CUN. In verità mi sfugge se simili valutazioni (periodici e collane) possano rientrare (in forma latente?) anche fra i parametri adottati dal nostro Ateneo, i quali si presentano volutamente stringati e sbrigativi. Sarebbe da appurare anche l’eventuale relazione intercorrente fra i criteri di valutazione oggi fissati dell’Ateneo Pavese e quelli che in seguito verranno adottati dal CUN.

Forse, nella nostra sede, una volta approvati dai Direttori di Dipartimento i criteri di massima della Commissione Ricerca, ci si aspetta che siano poi le singole Commissioni di Macroarea a vagliare prodotti e risultati con maggiore cognizione di causa, eventualmente introducendo parametri aggiuntivi. Ma questo non è detto con chiarezza in nessuno dei testi che ci sono stati sottoposti.

Ultimamente è pervenuta a tutti noi una Proposta di modifiche al documento “La valutazione della ricerca”, formulata dal Dipartimento di Matematica. 

Mi domando se una o più nuove proposte non possano essere inviate anche dai nostri Dipartimenti. Viste le maggiori difficoltà di formulazione, se non altro potremmo chiedere che, per la nostra Macroarea, al momento si soprassedesse, in modo che tutti i docenti afferenti ai nostri Dipartimenti avessero la possibilità di esaminare con calma la questione e di formulare suggerimenti; questi potrebbero essere vagliati e raccolti in documenti infine condivisi al massimo grado da tutti i docenti. 

Vi prego di farmi pervenire le Vostre (fin d’ora) gradite osservazioni, scrivendo a entrambi i miei indirizzi: elena.barassi@unipv.it ed elebar@alice.it.

Cordiali saluti.

Elena Barassi Ferrari         

